
di l u i , ma per contrappcsar le forze del re di Spagna ; c 
sebbene da questa am icizia  cavi poco fru tto , com e si è veduto  
in  tutte queste g u erre , tuttavia pare a ’ Francesi che il tratte­
nersi seco non possa esser loro se non di riputazione; e credo  
anco che la coltiveranno per l’avvenire tinche dureranno queste 
in im ic iz ie , o che le cose del m ondo prendano altra forma.

Q uale sia poi 1’ anim o di S . M. verso questa serenissim a  
R ep u b b lica , io  veram ente credo che sia o tt im o , perchè ha 
m olto ben conosciuto con quanta sincerità d'affetto Y . S. abbia 
sem pre accompagnate c secondate le sue fo rtu n e , e quanti 
officj e  quante cose abbia fatto sempre per lei. E  quando non 
vi fosse altro argom en to , sarebbe efficientissim o a farglielo c o ­
noscere quella così solenne am basciata di due prestantissim i 
sen a tor i, ch iarissim i lum i di questa Repubblica , che le man­
dò Y . S . , l’ anno 1 5 9 4 ,  per riconoscerlo per r e ,  in  tem p o , 
che ancora non era stato assoluto dal pontefice ; dal che cre­
dono i Francesi che anco si accelerasse la risoluzione del papa 
in  ribencdirlo (1). È  vero che non bisogna dubitare clic se 
questi oilìcj fossero sta li nutriti e sostenuti poi da qualche 
altra sorte d’ a iu t i , com e essi avriano desiderato , che anco  
l’ obbligo saria stato m aggiore, com e ha fa llo  qualch’ altro prin­
cipe ; ma in effe tto , quando ho parlato di questo con il r e , 
conobbi anco che alle ragioni restò assai quieto e sod d isfa tto , 
e poi essi benissim o in tendevano, senza che nessuno lo dicesse 
a lo r o , che alcuna altra cosa non im pediva più V . S . di soddi­
sfarli , che quella prudente neutralità eh ’ ella sem pre aveva pro­
fessato fra queste due c o ro n e , ad una delle quali dando aiuti 
mentre era in guerra aperta con l ’ a lt r a , non era che un d i­
chiararsi da quella parte ; il che sì com e avriano desideralo  
che fo s se , così anco non hanno potuto far di m anco di non 
restare a ragione soddisfalli. E  m i assicuro certo che V. S . po­
trà in ogni c a s o , dal re e da tutti i  principi di quella reai 
casa , prom ettersi grandem ente , perchè in fine sanno anch’cssi

(1) Insieme con esso D uodo , am bascialorc ord inario  che doveva restare  pres­
so Enrico IV, la Repubblica mandò come ambasciatori slraordinarj a congratu larsi 
col re de’ suoi prosperi successi Giovanni Dellino e Vincenzo G radcn igo , che sono 
> due ai quali si riferisce il discorso.
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